
 

Legge costituzionale 
recante modifica dell’articolo 68 della Costituzione 

della Repubblica di Slovenia (UZS68) 
 
 
 
I 
 

Nella Costituzione della Repubblica di Slovenia (Gazzetta Ufficiale della Repubblica di 
Slovenia, No. 33/91-I), l'articolo 68 viene modificato come segue: 

 
"Gli stranieri possono acquisire il diritto di proprietà di beni immobili alle condizioni previste 
dalla legge o, se così stabilito da trattato internazionale ratificato dalla Camera di Stato, a 
condizioni di reciprocità. 
 
La legge ed il trattato internazionale di cui al comma precedente vengono approvati dalla 
Camera di Stato con la maggioranza dei due terzi di tutti i deputati." 
 

II 
 
La presente Legge costituzionale entra in vigore con la sua proclamazione nella Camera di 
Stato. 
 
 
 
No. 001-02/97-14/2 
Lubiana, 14 luglio 1997 
 

Il Presidente 
della Camera di Stato 

della Repubblica di Slovenia 
Janez Podobnik 
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Legge costituzionale 
recante modifica dell’articolo 80 della Costituzione 

della Repubblica di Slovenia (UZ80) 
 
 
 
I 
 

Nella Costituzione della Repubblica di Slovenia (Gazzetta Ufficiale della Repubblica di 
Slovenia, No. 33/91-I e 42/97) all'articolo 80 è aggiunto un nuovo quinto comma come 
segue: 

 
"I deputati, ad eccezione dei deputati appartenenti alle comunità nazionali, sono eletti 
secondo il principio della rappresentanza proporzionale con una soglia elettorale del quattro 
per cento per l'elezione nella Camera di Stato, tenendo conto che gli elettori hanno 
un’influenza decisiva sull'assegnazione dei seggi ai candidati." 
 
 

II 
 
Nel 2000 e fino all'entrata in vigore delle modifiche alla legge che regola le elezioni della 
Camera di Stato, le elezioni dei deputati della Camera di Stato vengono eseguite in base alla 
Legge sulle elezioni nella Camera di Stato (Gazzetta Ufficiale della Repubblica di Slovenia, 
No. 44/92, 60/95, 67/97 – decisione della Corte Costituzionale), tenendo conto che: 

- nell'assegnazione dei seggi non vengono considerate le liste dei candidati che hanno 
ottenuto meno del quattro per cento di tutti i voti espressi nello Stato; 

- nell'assegnazione dei seggi all'interno del collegio elettorale si applica, in base 
all'articolo 90 della Legge sulle elezioni nella Camera di Stato, il quoziente Droop; 

- nell'assegnazione dei seggi a livello nazionale vengono considerate, in base 
all'articolo 92 della Legge medesima, le somme dei voti espressi a favore delle liste 
omonime dei candidati presentate in due o più collegi elettorali, tenendo conto che 
alle liste omonime viene assegnato un numero di seggi corrispondente alla differenza 
tra il numero di seggi che spetterebbero loro in base alle somme dei voti a livello 
nazionale ed il numero di seggi ottenuto all'interno dei collegi elettorali; 

- nell'assegnazione dei seggi a livello nazionale non si applica il secondo comma 
dell'articolo 93 della stessa. 

 
La presente Legge costituzionale entra in vigore con la sua proclamazione nella Camera di 
Stato. 
 
 
 
No. 001-02/00-16/1 
Lubiana, 25 luglio 2000 
 

Il Presidente 
della Camera di Stato 

della Repubblica di Slovenia 
Janez Podobnik 
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Legge costituzionale 
recante modifica del capo I e degli articoli 47 e 68 

della Costituzione della Repubblica di Slovenia (UZ3a,47,68) 
 
 
 
I 
 

Articolo 1 
 
Nella Costituzione della Repubblica di Slovenia (Gazzetta Ufficiale della Repubblica di 
Slovenia, No. 33/91-I, 42/97 e 66/2000) dopo l'articolo 3 è aggiunto un nuovo articolo - 
articolo 3a - come segue: 

 
"Articolo 3 

 
In base a trattato internazionale ratificato dalla Camera di Stato con la maggioranza dei due 
terzi dei voti dei suoi componenti, la Slovenia può trasferire l'esercizio di una parte dei suoi 
diritti sovrani a organizzazioni internazionali fondate sul rispetto dei diritti dell'uomo e delle 
liberta fondamentali, della democrazia e dei principi dello stato di diritto, ed aderire ad 
alleanze difensive con gli Stati fondati sul rispetto di tali valori. 
 
Prima della ratifica del trattato internazionale di cui al comma precedente, la Camera di Stato 
può indire un referendum. La proposta sottoposta a referendum è accolta quando la 
maggioranza degli elettori che hanno espresso un voto valido, si esprime a favore della 
medesima. L'esito del referendum è vincolante per la Camera di Stato. Se il referendum è 
stato espletato, non è consentito indire un referendum sulla legge di ratifica di tale trattato 
internazionale. 
 
Le norme giuridiche e le decisioni adottate nell'ambito delle organizzazioni internazionali alle 
quali la Slovenia ha trasferito l'esercizio di una parte dei suoi diritti sovrani sono applicate in 
Slovenia in base all'ordinamento giuridico di queste organizzazioni. 
 
Nelle procedure di adozione di norme giuridiche e decisioni nell'ambito delle organizzazioni 
internazionali alle quali la Slovenia ha trasferito l'esercizio di una parte dei suoi diritti sovrani, 
il Governo informa prontamente la Camera di Stato sulle proposte di tali norme e decisioni e 
in merito alla sua attività. A tale riguardo, la Camera di Stato può prendere posizioni di cui il 
Governo tiene conto nelle proprie attività. I rapporti tra la Camera di Stato ed il Governo di 
cui al presente comma, sono regolati specificatamente da una legge approvata con il voto 
della maggioranza dei due terzi dei deputati presenti." 

 
Articolo 2 

 
L'articolo 47 viene modificato come segue: 
 
"Il cittadino sloveno non può essere estradato o consegnato a meno che l'obbligo di 
estradizione o consegna non risulti da un trattato internazionale con il quale la Slovenia, in 
base al disposto di cui al primo comma dell'articolo 3a, trasferisce l'esercizio di una parte dei 
suoi diritti sovrani ad un'organizzazione internazionale." 
 

 
Articolo 3 

 
L'articolo 68 viene modificato come segue: 
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"Gli stranieri possono acquisire il diritto di proprietà di beni immobili alle condizioni previste 
dalla legge o da trattato internazionale ratificato dalla Camera di Stato." 
 

II 
 

La Legge sul referendum e l'iniziativa popolare (Gazzetta Ufficiale della Repubblica di 
Slovenia, No. 15/94, 13/95 – decisione della Corte Costituzionale, 34/96 - decisione della 
Corte Costituzionale, 38/96, 43/96 - decisione della Corte Costituzionale, 59/2001 e 11/2003 
- decisione della Corte Costituzionale) deve essere resa conforme alla presente Legge 
costituzionale entro un anno dalla sua entrata in vigore. 
 
Sino a quando la Legge sul referendum e l'iniziativa popolare non sia resa conforme, i 
referendum di cui all'articolo 1 di questa Legge costituzionale (articolo 3a, secondo comma, 
della Costituzione) vengono effettuati in base alle disposizioni del capo III della Legge sul 
referendum e l'iniziativa popolare. 
 
Per i referendum sull'adesione della Slovenia all'Unione europea e all'Organizzazione del 
Trattato del Nord Atlantico, si applicano le disposizioni dell'articolo 1 di questa Legge 
costituzionale (articolo 3a, secondo comma, della Costituzione) e le disposizioni del capo III 
della Legge sul referendum e l'iniziativa popolare. 
 
La presente Legge costituzionale entra in vigore con la sua proclamazione nella Camera di 
Stato. 
 
 
 
No. 001-02/89-2/193 
Lubiana, 27 febbraio 2003 
 

Il Presidente 
della Camera di Stato 

della Repubblica di Slovenia 
Borut Pahor 
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Legge costituzionale 
recante modifica dell'articolo 14 

della Costituzione della Repubblica di Slovenia (UZ14) 
 
 
 
I 

 
Nella Costituzione della Repubblica di Slovenia (Gazzetta Ufficiale della Repubblica di 
Slovenia, No. 33/91-I, 42/97, 66/2000 e 24/03) al primo comma dell'articolo 14, dopo 
l'espressione "condizione sociale" è aggiunta una virgola e l'espressione "dallo stato di 
disabilità". 

 
II 

 
La presente Legge costituzionale entra in vigore con la sua proclamazione nella Camera di 
Stato. 
 

 
 
 

No. 001-02/04-19/1 
Lubiana, 15 luglio 2004 
 

Il Presidente 
della Camera di Stato 

della Repubblica di Slovenia 
Borut Pahor 
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Legge costituzionale 
recante modifica dell'articolo 43 

della Costituzione della Repubblica di Slovenia (UZ43) 
 
 
 

I 
 
Nella Costituzione della Repubblica di Slovenia (Gazzetta Ufficiale della Repubblica di 
Slovenia, No. 33/91-I, 42/97, 66/2000 e 24/03) all'articolo 43 è aggiunto un nuovo quarto 
comma come segue: 
 
"La legge mediante apposite norme incentiva alle pari opportunità tra uomini e donne nelle 
candidature alle elezioni degli organi dello Stato e degli organi delle comunità locali." 
 

II 
 
La presente Legge costituzionale entra in vigore con la sua proclamazione nella Camera di 
Stato. 
 

 
 

No. 001-02/04-20/1 
Lubiana, 15 luglio 2004 
 

Il Presidente 
della Camera di Stato 

della Repubblica di Slovenia 
Borut Pahor 
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Legge costituzionale 
recante modifica dell'articolo 50 

della Costituzione della Repubblica di Slovenia (UZ50) 
 
 
 

I 
 
Nella Costituzione della Repubblica di Slovenia (Gazzetta Ufficiale della Repubblica di 
Slovenia, No. 33/91-I, 42/97, 66/2000 e 24/03) il primo comma dell'articolo 50 viene 
modificato come segue: 

 
"I cittadini, alle condizioni stabilite dalla legge, hanno il diritto alla sicurezza sociale, incluso il 
diritto alla pensione." 
 

II 
 

La presente Legge costituzionale entra in vigore con la sua proclamazione nella Camera di 
Stato. 
 
 
 
No. 001-02/04-18/1 
Lubiana, 15 luglio 2004 
 

Il Presidente 
della Camera di Stato 

della Repubblica di Slovenia 
Borut Pahor 
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Legge costituzionale 
recante modifica degli articoli 121, 140 e 143 

della Costituzione della Repubblica di Slovenia (UZ121,140,143) 
 
 

I 
 
Nella Costituzione della Repubblica di Slovenia (Gazzetta Ufficiale della Repubblica di 
Slovenia, No. 33/91-I, 42/97, 66/2000, 24/03 e 69/04) le seguenti disposizioni vengono 
modificate come segue: 
 

Articolo 1 
 
Il titolo dell'articolo 121 viene modificato come segue: "(concessioni pubbliche)". 
 
Il primo comma viene omesso. 
 
Il secondo comma viene modificato come segue: 
"Con legge o in base ad essa, a persone fisiche o giuridiche possono essere rilasciate 
concessioni pubbliche per l'esercizio di determinate funzioni della pubblica amministrazione." 

 
Articolo 2 

 
Il secondo comma dell'articolo 140 viene modificato come segue: 
"Lo Stato con legge può trasferire ai comuni l'esercizio di singole funzioni di sua 
competenza, qualora provveda altresì ad assicurarne i mezzi finanziari necessari." 

 
Articolo 3 

 
Il titolo dell'articolo 143 viene modificato come segue: "(Regione)". 
 
L'articolo 143 viene modificato come segue: 
 
"La Regione è una comunità locale autonoma che esercita funzioni e cura interessi locali di 
ampia rilevanza nonché determinati compiti di importanza regionale stabiliti dalla legge. 
Le regioni sono istituite con legge che altresì ne determina il loro territorio, la sede e il nome. 
Detta legge è approvata dalla Camera di Stato con la maggioranza dei due terzi dei voti dei 
deputati presenti. Nel procedimento di approvazione della legge deve essere garantita la 
partecipazione dei comuni. 
 
Lo Stato con legge può trasferire alle regioni l'esercizio di singole funzioni di sua 
competenza, provvedendo altresì ad assicurarne i mezzi finanziari necessari." 
 

II 
 
La presente Legge costituzionale entra in vigore con la sua proclamazione nella Camera di 
Stato. 
 
 
No. 001-02/89-2/211 
Lubiana, 20 giugno 2006 

Il Vicepresidente 
della Camera di Stato 

della Repubblica di Slovenia 
Vasja Klavora 
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Legge costituzionale 
recante modifica degli articoli 90, 97 e 99 

della Costituzione della Repubblica di Slovenia (UZ90,97,99) 
 
 
 
I 

 
Nella Costituzione della Repubblica di Slovenia (Gazzetta Ufficiale della Repubblica di 
Slovenia, No. 33/91-I, 42/97, 66/00, 24/03, 69/04 e 68/06) le seguenti disposizioni sono 
modificate come segue: 
 

Articolo 1 
 

All'articolo 90, il primo comma è modificato come segue: 
 
»La Camera di Stato indice un referendum sull'applicazione di una legge da essa approvata, 
qualora lo richiedano almeno quarantamila elettori.«. 
 
Il secondo comma è modificato come segue: 
»Il referendum non è ammesso: 
- in merito alle leggi riguardanti provvedimenti urgenti per assicurare la difesa dello Stato, 

la sicurezza o la rimozione delle conseguenze di catastrofi naturali; 
- in merito alle leggi riguardanti imposte, dazi doganali e altri tributi obbligatori e alla legge 

approvata per l'esecuzione del bilancio dello Stato; 
- in merito alle leggi di ratifica di trattati internazionali; 
- in merito alle leggi che eliminano un'incostituzionalità nell'ambito dei diritti umani e delle 

libertà fondamentali o altra incostituzionalità.«. 
 
Il quarto comma è modificato come segue: 
»Mediante referendum la legge è respinta, se contro di essa ha votato la maggioranza degli 
elettori, che hanno espresso un voto valido, a condizione che almeno un quinto di tutti gli 
aventi diritto abbia votato contro la stessa.«. 
 
 

Articolo 2 
 

Nel primo comma dell'articolo 97, il primo alinea è abrogato. 
 

Articolo 3 
 

Nel secondo comma dell'articolo 99, il secondo periodo è abrogato. 
 
II 
 

La Legge sul referendum e l'iniziativa popolare (Gazzetta Ufficiale della Repubblica di 
Slovenia, No. 26/07 – versione consolidata ufficiale) deve essere resa conforme alla 
presente Legge costituzionale entro un anno dalla sua entrata in vigore. 
 
Sino a quando la Legge sul referendum e l'iniziativa popolare non sia resa conforme, le 
disposizioni dell'articolo 1 di questa Legge costituzionale si applicano conformemente al 
senso della Legge sul referendum e l'iniziativa popolare direttamente. Sino a quando la 
Legge sul referendum e l'iniziativa popolare non sia resa conforme, l'articolo 21 della Legge 
sul referendum e l'iniziativa popolare si applica conformemente al senso in modo che sia la 
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Corte costituzionale a decidere nel contenzioso tra il proponente del referendum e la Camera 
di Stato che respinge l'indizione del referendum in merito ad una legge. 
 
Le disposizioni dell'articolo 1 della presente Legge costituzionale non si applicano in merito 
alle mozioni di cui all'articolo 11 e alle richieste di cui all'articolo 12 della Legge sul 
referendum e l'iniziativa popolare, presentate prima dell'entrata in vigore di questa Legge 
costituzionale. 
 
La presente Legge costituzionale entra in vigore con la sua proclamazione nella Camera di 
Stato. 
 
 
 
No. 001-02/12-16/ 
24 maggio 2013 
 

Il Presidente 
della Camera di Stato 

della Repubblica di Slovenia 
Janko Veber 
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Legge costituzionale 
recante modifica dell'articolo 148 

della Costituzione della Repubblica di Slovenia (UZ148) 
 
 
 
I 
 

Nella Costituzione della Repubblica di Slovenia (Gazzetta Ufficiale della Repubblica di 
Slovenia, No. 33/91-I, 42/97, 66/00, 24/03, 69/04 e 68/06) l'articolo 148 viene modificato 
come segue: 
 

»Articolo 148 
(bilancio) 

 
Tutte le entrate e le uscite per il finanziamento della spesa pubblica devono essere 
comprese nei bilanci dello Stato. 
 
Le entrate e le uscite dei bilanci dello Stato devono essere equilibrate a medio termine senza 
ricorso all’indebitamento, ovvero le entrate devono superare le uscite. Tale principio può 
essere soggetto a deroga, temporaneamente, soltanto in circostanze eccezionali per lo 
Stato. 
 
Una legge approvata dalla Camera di Stato a maggioranza dei due terzi dei voti di tutti i 
deputati stabilisce i modi e i tempi di attuazione del principio di cui al comma precedente, i 
criteri per la determinazione delle circostanze eccezionali e le modalità di comportamento al 
verificarsi delle stesse. 
 
Se il bilancio non è approvato entro il giorno previsto per l'inizio della sua esecuzione, gli 
aventi diritto, finanziati dal bilancio, vengono provvisoriamente finanziati in base al bilancio 
precedente.«. 
 

II 
 

La Camera di Stato approva la legge di cui al terzo comma del novellato articolo 148 della 
Costituzione entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente Legge costituzionale. 
 
Il secondo comma e la legge di cui al terzo comma del novellato articolo 148 della 
Costituzione si applicano per la prima volta per la redazione dei bilanci dello Stato per l’anno 
2015. 
 
L'obbligo dell'adattamento graduale che consentirà la redazione del bilancio dello Stato per 
l’anno 2015 conformemente al novellato articolo 148 si verifica con la proclamazione di 
questa legge costituzionale. 
 
La presente Legge costituzionale entra in vigore con la sua proclamazione nella Camera di 
Stato. 
 
 
No. 001-02/12-8/ 
24 maggio 2013 

Il Presidente 
della Camera di Stato 

della Repubblica di Slovenia 
Janko Veber 
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Legge costituzionale recante modifica del capo III  
della Costituzione della Repubblica di Slovenia (UZ70a) 

 

I. 

Nella Costituzione della Repubblica di Slovenia (Gazzetta Ufficiale della Repubblica di 
Slovenia, 
No. 33/91-I, 42/97, 66/00, 24/03, 69/04, 68/06 e 47/13) dopo l'articolo 70 è aggiunto un 
nuovo articolo – articolo 70a – come segue:  
 
  

“Articolo 70a 
(Diritto all’acqua potabile) 

 
 

Ognuno ha il diritto all'acqua potabile. 
Le risorse idriche sono beni demaniali gestiti dallo Stato. 
Le risorse idriche sono destinate prioritariamente e in modo sostenibile 

all'approvvigionamento dell'acqua potabile e dell'acqua per uso domestico alla popolazione e 
non costituiscono bene di scambio commerciale.  

L'approvvigionamento dell'acqua potabile e dell'acqua per uso domestico alla 
popolazione è assicurato dallo Stato per mezzo delle comunità locali autonome in maniera 
diretta e senza scopo di lucro.” 
 
  

II. 
 

Le leggi che regolano la materia del nuovo Articolo 70a devono essere rese conformi alla 
presente Legge costituzionale entro diciotto mesi dalla sua entrata in vigore. 

La presente Legge costituzionale entra in vigore con la sua proclamazione nella Camera di 
Stato. 

  

No. 001-02/15-4/ 
25 novembre 2016 
  

   Il Presidente 
della Camera di Stato 

della Repubblica di Slovenia 
   Milan Brglez 
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Legge costituzionale recante modifica del capo II  
della Costituzione della Repubblica di Slovenia (UZ62a) 

 

I. 

Nella Costituzione della Repubblica di Slovenia (Gazzetta Ufficiale della Repubblica di 
Slovenia, No. 33/91-I, 42/97, 66/00, 24/03, 69/04, 68/06, 47/13 e 75/16) nel capo II, dopo 
l’articolo 62 è aggiunto un nuovo articolo – Articolo 62a – come segue:  
 
  

“Articolo 62a 
(La lingua dei segni e la lingua dei segni tattile) 

 
 

È garantito il libero uso e sviluppo della lingua dei segni slovena. Nei territori dei 

comuni, nei quali le lingue ufficiali sono anche l’italiano o l’ungherese, è garantito il libero uso 

della lingua dei segni italiana e rispettivamente ungherese. L’uso di tali lingue e la posizione 

dei loro utenti sono regolati dalla legge. 

Il libero uso e sviluppo della lingua dei segni tattile è regolato dalla legge.” 

  

II. 
 

La presente Legge costituzionale entra in vigore con la sua proclamazione nella Camera di 
Stato. 

  

No. 001-02/19-7/83 
27 maggio 2021 
  

   Il Presidente  
della Camera di Stato  

   della Repubblica di Slovenia  
   Igor Zorčič 

 


